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Centoventi sono stati i Consigli
dei capi di stato e di governo o dei
ministri Ue dal 2015 ad oggi per argi-
nare le ondate migratorie. Obiettivi
roboanti, come la «lotta contro i traffi-
canti», «riforma del regolamento di
Dublino», «rafforzare la cooperazio-
ne con i paesi di origine e transito» si
ripetono di anno in anno senza vede-
re la luce o con scarsi risultati.
La cronistoria dei lavori dei Consi-

gli europei per affrontare la crisi con-
tinua dei migranti è un accumulo di
carte e belle parole, ma pochi fatti.
Oppure, dopo anni, lamontagna par-
torisce il topolino, come la nuova
agenzia «per migliorare l'applicazio-
ne delle politiche di asilo nella Ue»
del 9 dicembre. Sui temi cruciali il
Consiglio ha ovviamente rinviato «te-
nendo conto del fatto che sono in
corso discussioni su un nuovo patto
in materia di migrazione e asilo».
Il 22 ottobre i leader europei sono

più pugnaci e invitano la Commissio-
ne a «rendere operativi gli otto piani
d'azione per i paesi prioritari di origi-
ne e transito (dei migranti, ndr) e at-
tuarli senza indugio». Richieste simi-
li si ripetono da tempo. Il caso ecla-
tante della Tunisia, dove da due anni

non si riesce ancora a chiudere un
accordo come con la Turchia, rasen-
ta la beffa.
La diplomazia semantica di queste

riunioni al vertice è talmente fine,
quanto inutile nei risvolti concreti. Il
punto 24 delle conclusioni recita co-
sì: «È opportuno proseguire gli sforzi
volti a ridurre i movimenti secondari
e garantire un giusto equilibrio tra
responsabilità e solidarietà fra gli Sta-
timembri». Il riferimento è aimigran-
ti sbarcati da noi che proseguono ver-
so altri stati europei e alla mancata
distribuzioneUe di quelli arrivati sul-

le coste italiane. L’inserimento della
parola «solidarietà» è stata considera-
ta un grande successo da Roma.
Il 17 dicembre 2020 il Consiglio

sancisce che «la spesa nei settori del-
la migrazione e della gestione delle
frontiere ammonterà a 22,7 miliardi
di euro nei prossimi sette anni». Ci-
fre non indifferenti, che prevedono
anche l’arruolamento di diecimila
guardie di frontiera europee, ma an-
dando a rivedere i budget precedenti
sembra che abbia funzionato, in par-
te, solo l’accordo con la Turchia e il
relativo tamponamento della rotta
balcanica.
Dal 2015 la Ue si impegna sempre

a battersi, almeno nelle conclusioni
dei vertici, contro i trafficanti di esse-
ri umani. Al massimo abbiamo mes-
so in piedi missione navali come So-
phia, che non sono mai riuscite a

scardinare la rete dei mercanti di uo-
mini. Al contrario la flotta europea
ha portato in Italia 45mila migranti.
Nel 2018 il Consiglio europeo «ha

chiesto nuove misure per ridurre la
migrazione illegale e prevenire un ri-
torno ai flussi incontrollati del 2015».
Il riferimento è soprattutto alla rotta
balcanica,ma anche dalmare arriva-
vano punte di 180mila migranti
all’anno. Poi il calo,ma siamo tornati
a risalire con numeri il doppio dello
scorso anno e sei volte il 2019. Tre
anni fa, per sgravare l’Italia dal peso
degli arrivi, era saltata fuori l’idea di

«piattaforme di sbarco regionali».
Non si è mai capito se fossero galleg-
gianti o in paesi extra Ue a pagamen-
to, ma in ogni caso sono durate lo
spazio di un Consiglio.
Fin dal 2017 i leader si erano impe-

gnati «a proseguire le discussioni sul-
la riforma del sistema di Dublino (…)
con l'obiettivo di raggiungere un con-
senso nel primo semestre del 2018».
Quattro anni dopo la Ue è ancora in
travaglio.
Il 22 settembre 2015 il Consiglio ap-

provava un meccanismo «di ricollo-
cazione temporanea» dall’Italia e dal-
la Grecia «di 120.000 persone in evi-
dente bisogno di protezione interna-
zionale». Di fatto non ha mai funzio-
nato fino in fondo ed ora è stato con-
gelato grazie ai due anni di emergen-
za sanitaria dovuta alla pandemia da
Covid.
Il 23 aprile, primo appuntamento

della cronistoria sul sito dell’Unione
europea, fra gli obiettivi immediati e
ineludibili del Consiglio europeo si
legge quanto segue: «Lotta contro i
trafficanti, prevenzione dei flussi mi-
gratori illegali, rafforzamento della
solidarietà e della responsabilità in-
terne». Un copia e incolla e andrà
bene per la prossima riunione al ver-
tice.

Valentina Raffa

In scena si replica. Per l’ennesima
volta. Due navi Ong cariche dimigranti
invocano un porto sicuro. All’Italia ov-
viamente. Altri porti non sono contem-
plati, rivolgersi al proprio Stato di ban-
diera nemmeno per idea. Sono la Sea
Watch 3 dell’omonima Ong tedesca e
la Geo Barents di Medici senza frontie-
re che, nei giorni scorsi, hanno prima
ciondolato dinanzi alle coste libiche,
poi hanno fatto il pienone di migranti
e, quindi, hanno fatto rotta verso l’Ita-
lia. Adesso se ne stanno in attesa di
vedersi autorizzare lo sbarco di oltre
mille migranti, che si aggiungono a
quelli arrivati tra il 24 e il 26 dicembre,
che si sono rivelati un’autentica
due-giorni di tour de force di sbarchi.
C’è qualcuno, viene da chiedersi,

che se n’è accorto dal Viminale? La Sea
Watch 3, con 444 migranti presi a bor-
do in 5 interventi in 3 giorni, è stata
ferma per diverso tempo a 18miglia da
Lampedusa, ma non è arrivata autoriz-

zazione all’attracco. Sulla nave della
Ong tedesca c’erano anche una donna
nigeriana al nonomese di gravidanza e
la figlia di 2 anni che sono state evacua-
te per motivi sanitari e condotte su ter-
raferma per le cure necessarie, poi la
nave si è spostata a verso Siracusa.
Qualcuno, aggiornando dal Viminale il
bollettino ufficiale degli arrivi, avrà si-
curamente notato che, alla data di ieri,
gli sbarcati sulle nostre coste sono stati
66.432 a fronte dei 34.134 arrivati nel

2020 e degli 11.439 giunti nel 2019. Un
record negativo che dovrà ancora esse-
re aggiornato al rialzo con l’approdo
della Sea Watch 3 e lo sbarco dei 558
migranti a bordo della Geo Barents, re-

cuperati in mare in 8 interventi, e che
adesso che attendono al largo di Cata-
nia.
Evidentemente a chi gestisce passiva-

mente la politica migratoria sta bene
così. Aprire i porti senza se e senza ma,
senza neanche pretendere che l’Unio-
ne europea faccia il proprio dovere di
garantire i ricollocamenti tra gli Stati
membri, che quest’anno sono stati so-
lamente 164. Non sta bene alla leader
di Fdi Giorgia Meloni che commenta:

«Sbarchi fuori controllo e ricollocamen-
ti nell'Ue assenti. Ecco il risultato delle
politiche immigrazioniste del ministro
dell'Interno Lamorgese. Eppure è anco-
ra al suo posto». E a sottolineare che
qualcosa non va per il verso giusto è
anche il sindaco di Pozzallo, Roberto
Ammatuna, in prima linea per l’acco-
glienza. «Come è possibile che nella fi-
nanziaria nazionale, in fase di approva-
zione alle Camere, non sono previsti
interventi per le politiche migratorie? -
ha detto dopo lo sbarco di 214migranti
dalla Sea Eye4 avvenuto il 24 dicembre
- Com’è possibile che in Europa non
c’è traccia dell’istituzione di un servi-
zio civile per il salvataggio di vita in
mare, finanziato dall’Unione europea,
che metta a sistema l’operare delle
Ong?» E ha concluso con un monito:
«Nessuno si illuda che quello migrato-
rio sia un fenomeno momentaneo, oc-
corre prendere atto che occuperà sem-
pre più spazio; non è consentito a nes-
suno ignorarlo». Magari dal Viminale e
dall’Ue qualcuno ascolterà.

LA LEADER DI FDI

Meloni: «Situazione fuori
controllo e ricollocamenti
assenti: ecco il risultato»

L’ULTIMA IDEA

È stata da poco creata
un’Agenzia per l’applicazione
«delle politiche di asilo»

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

L’Europa si muove (ma solamente a parole):
120 vertici in sei anni senza risolvere nulla
Dal 2015 a oggi l’Unione europea ha affrontato il tema in numerosi incontri
Anche nell’ultimo Consiglio del 9 dicembre si è deciso per un nuovo rinvio

TANTI INCONTRI, POCHI FATTI

2021
9 dicembre
Il Consiglio adotta il regolamento
sull'Agenzia dell'Ue per l'asilo
22 ottobre
Il consiglio Ue discute di migranti
7 ottobre
Carta blu Ue: il Consiglio adotta
nuove norme

31 agosto
Il Consiglio adotta una dichiarazione
sull'Afghanistan
29 giugno
Agenzia dell'Ue per l'asilo:
raggiunto un accordo provvisorio
25 giugno
Il Consiglio europeo discute della
situazione migratoria lungo
le varie rotte
17 maggio
Carta blu Ue: raggiunto un accordo
provvisorio

2020
17 dicembre
Bilancio a lungo termine dell'Ue per
il periodo 2021-2027: rafforzamento
del sostegno alla migrazione

14 dicembre
Il Consiglio discute del patto
sulla migrazione e l'asilo

13 marzo
Il Consiglio discute della situazione alle
frontiere esterne dell'Ue
9 marzo
Incontro dei leader Ue-Turchia
6 marzo
Il Consiglio "Affari esteri" adotta una
dichiarazione sulla situazione
alle frontiere esterne dell'Ue
con la Turchia

14 e 15 dicembre
I leader dell'UE riesaminano la politica
migratoria

29 novembre
Condizioni di accoglienza dei richiedenti
asilo: il Consiglio è pronto ad avviare
negoziati

20 novembre
Adottato sistema di ingressi/uscite

28 giugno
I leader Ue concordano nuove misure
per lottare contro il traffico di migranti e
ridurre l'immigrazione illegale

14 giugno
L'Ue sanziona sei trafficanti di esseri
umani e passatori operativi in Libia

5 giugno
Il Consiglio discute di questioni migratorie
e delle prospettive future

27 febbraio
Il Consiglio approva 3,7 miliardi di euro
supplementari per affrontare le questioni
migratorie

15 novembre
Quadro dell'Ue per il reinsediamento:
il Consiglio sta per avviare i negoziati

19 ottobre
Accordo tra i leader dell'UE sulle prossime
misure per chiudere la rotta del
Mediterraneo centrale
25 luglio
Operazione Sophia: mandato prorogato
fino al 31 dicembre 2018

30 giugno
Sistema di ingressi/uscite: il Consiglio
conferma l'accordo sulle principali
disposizioni politiche

2016
7 dicembre
Accordo su verifiche sistematiche alle
frontiere esterne

29 giugno
Agenzia dell'Ue per l'asilo: la presidenza
maltese e il Parlamento europeo raggiungono
un accordo politico

23 giugno
Rotta del Mediterraneo centrale: i leader
dell'Ue chiedono ulteriori azioni per contenere
i flussi migratori

8 giugno
Il Consiglio adotta conclusioni sui minori migranti

11 maggio
Spazio Schengen: il Consiglio raccomanda una
proroga dei controlli alle frontiere interne

3 febbraio
I leader dell'Uw convengono di rafforzare la
cooperazione con la Libia per contenere
il flusso dei migranti

6 ottobre
Varo dell'Agenzia europea della guardia
di frontiera e costiera

30 agosto
Operazione Sophia: autorizzazione ad
avviare ulteriori compiti di sostegno

13 luglio
Proposte della Commissione europea:
sistema europeo comune di asilo

22 giugno
Guardia di frontiera e costiera europea:
il Consiglio conferma l'accordo

20 giugno
Operazione Sophia: mandato prorogato

27 maggio
Vertice del G7

12 maggio
Controlli alle frontiere interne Schengen:
il Consiglio adotta una raccomandazione

4 maggio
Proposte della Commissione europea:
sistema europeo comune di asilo

6 aprile
Guardia di frontiera europea: il Consiglio
approva la posizione di negoziato

21 marzo
Proposta della Commissione europea:
reinsediamento dalla Turchia

16 marzo
Il Consiglio approva il finanziamento degli
aiuti di emergenza all'interno dell'Ue

15 marzo
Il Consiglio adotta uno strumento di assistenza
di emergenza all'interno dell'Ue

9 marzo
Il Consiglio approva uno strumento di
assistenza di emergenza all'interno dell'Ue

7 marzo
Riunione dei capi di Stato o di governo dell'Ue
con la Turchia
2 marzo
Proposta della Commissione europea:
strumento di assistenza di emergenza per
situazioni di crisi all'interno dell'Ue

18 febbraio
Consiglio europeo sulla crisi migratoria

12 febbraio
Valutazione Schengen della Grecia -
il Consiglio adotta una raccomandazione

4 febbraio
Sostegno alla Siria: l'Ue promette oltre 3 miliardi

3 febbraio
Strumento per la Turchia a favore dei rifugiati:
accordo sui dettagli del finanziamento

2018
21 dicembre
Operazione Sophia: proroga del mandato
fino al 31 marzo 2019

13 dicembre
I leader dell'UE fanno il punto
sulla migrazione

6 dicembre
Guardia di frontiera e costiera europea:
il Consiglio approva un orientamento
generale parziale

Il Consiglio concorda misure concrete
volte a contrastare il traffico di migranti

18 ottobre
I leader dell'UE discutono di migrazione

12 ottobre
Il Consiglio discute della guardia di
frontiera e costiera europea

19 settembre
I leader dell'Ue convengono di rafforzare
la cooperazione con i paesi terzi

29 giugno
Gli Stati membri dell'Ue raggiungono un
accordo su un nuovo finanziamento dello
strumento per i rifugiati in Turchia

29 marzo
Mandato dell'operazione Sophia
prorogato fino al 30 settembre 2019

20 febbraio
Guardia di frontiera e costiera europea:
il Consiglio approva la posizione negoziale

18 febbraio
Funzionari di collegamento incaricati
dell'immigrazione: accordo provvisorio
raggiunto con il Parlamento

1 aprile
Guardia di frontiera e costiera europea:
il Consiglio conferma l'accordo
su un mandato più forte

6 giugno
L'Ue aggiorna le norme in materia di visti
per combattere la migrazione illegale

4 marzo
Il Consiglio adotta una dichiarazione
sulle frontiere esterne dell'Ue

2019

8 novembre
Il Consiglio adotta il regolamento relativo
alla guardia di frontiera e costiera europea

8 ottobre
Il Consiglio discute dello stato della
situazione relativa alla migrazione

26 settembre
Mandato dell'operazione Sophia
prorogato fino al 31 marzo 2020

20 giugno
La politica migratoria nell'agenda
strategica 2019-2024
14 giugno
Funzionari di collegamento incaricati
dell'immigrazione: il Consiglio adotta nuove
norme per migliorare il coordinamento

7 giugno
Il Consiglio approva una posizione
negoziale parziale sulla direttiva rimpatri

4 dicembre
Il Consiglio discute del futuro della politica
dell'Ue in materia di migrazione e asilo

Bilancio dell'Ue: il Consiglio approva la sua
posizione sul finanziamento delle politiche
in materia di migrazione, frontiere
e sicurezza

2017

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

OBIETTIVO FALLITO

Le missioni navali non sono
riuscite a scardinare la rete dei
trafficanti di esseri umani

Fallimento Lamorgese
Raddoppiati gli sbarchi
Oltre 66mila migranti già arrivati nel 2021. Altri
mille su due navi Ong chiedono un porto in Italia




